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PERIODICO MENSILE 

A N I T A CI BEL E 

,Con Urpoèsia Le piccole piume, die apre questo nu-
' meì'o deMe. Pagine Friulane, shmo ììeW di presentare 

ai lettori una rinova collaboratrice, nella perdona della. 
," gentile signorina Anit.aCibcle,- (ìgliadeirispettore coni-
. partiìiientàle dei Catasto a Firenze Francesco, e della 

.nòta scrittrice Augelas Nardo-Cibcle. ' 
, Anita Cibcle n'ìjcque vent'Eirini or sono a Udine e ^ 
'vive ora (jolla sua (ainiglia parte a Firenze e parte a. 

. Venezia, Fu allieva dell'Istituto Giustinian, dove se'ra-
presi distinse specialmente nelle ietterò italiane^ Nata 

; per la poesia, a (luttttordici anni spontaneamente scri-
; ,veya e, stampava versi. Pubblicò prima quasi sempre 
, còse staccate in giornali :Q iti opuscoli d'occasione. I 

;siioi migliòri lavori si trovano neWAteneo veneto. Q\-
' tiajnofra questi: // fiume, morto, Cocci romani,. La 
. chimera, cbe la rivclaqo poetéssa'(ine e profonda, dai 
,coricetti gentili e soavi, improntati a stìopi altamente 

;> civili. , , , •- . 
Nel Fiume morto, da! confronto delle acque palustri 

d i e stendonsi «qua! velo; sovra tombe ignote» con 
'«l'onda viva, l'onda pura, — il sangue della libera 

/ pianuì*a, «che «. s'addentra nella triste'.àcqna'nociva, » 
ti-ae argomento per elevate considerazioni su « l'ardine 

,; f , r 

,. cjie lo spirto'.erge ih se stesso, — eclie separa l,',c-; 
: nergie dell'aliiia — dalla gora morale» e condndQ:, 

' E d ogni giorno; ogni ora,; ogni miiiulo, . ' ' 
^ hrevis'siipo,^ continuo, inavverlitn,. ' - ' • " > ' • 

''•'• ", 'porla nel morto fiume ii suo lrii)uto: . , , , 
- . ' i l morto fiume, va allagando urdilo' , • • 
- l'anima, e l^uomo ercdesi virtuoso . ' • . , .• 

'..-, ' 'quando il padule a mezzo l 'ha corroso*. 

\ In Cocci romani cantai i frammomti di un vaso da fiori,. . 
, 'olle « onestamente umili » giacciono « tra le marcite 
.̂  Cóglie, :o've ti;ìpudia-— un sol cbe in noto, di. l'ulgor 
,.' preltldia — ti primavera», ma la, sua torte lantasìa, 

.:da (juesto concetto j)heslailientc umilp, passa con volo 
• imicjaìrico alla gloria dell'antica Roma: , , 

;, •'• _ «L'aquila nata da robusto nido, ' ' • .' -, 
' - , , 'stese'le- penne sovra il mare e il lido , . ' ~. 
. ' ' ' ' • ' audacenVenle; , ' -. 

/e , fissa al .glorioso sol, eoa l'ali ' • ' 
j \ ' ,- vigili custodi l'opre iinmortali ' . « 
',.';,. , . ' . ' - , delia''sua .genie. ». ' . • ; . . • „ 

. / • D a ultimo nella Chimera descriyie un no,di .Venezia; 
al passaggio d'una, gondola, e dice a un dato punto: 

. ' ' '•". * Balena un ferro, allungasi Ima nera 
. > ,' • sottil frtrma leggiera : 

- ' mormora, scivola, s'indugia., dondola, -
' - '.• . ' ,. . ' passa, tranquilla gondola. 

E dielro l'alta poppa è un pauroso; ' ' 
,••' ' ; , , crollar precipitoso ' ' ' 
• . , ' , di'case e ponti, un impeto brutale* - • 
. / ' „ ' • ' ' ' di luce trionfale, ,. 
,\ ; ' iin velo largo di stoltezza immane 

sulle parvenze vane», , ' '• 

\ . '• Anita Cibele.si è data iiltiniamente a coltivare-an-, 
cbe la pittura. Dal canto nostro l'acciamo voti percbc 

-, ..l'arie d Apelle non le l'accia eventualmente trascurare 
l'amore per la poesia. 

Ud'ìne_, 2 aOosio i90i. . , 
GIOVANNI LORIA. ^ 

, ^ • ' < , \ • . • • ' . ; , 

ZANUTTO SAC. 1). Imn. - r L'itinefài'ìo del Pontefice 
Gregorio XII. — Udine, Del Bianco, 1901, pagine 
\^iL — ( L %). ' • ; . , " ' • . / 

Il Concilio di Cìvidalc l'accolto dall'infelice ponte- .-
(ice Gregorio Xll, il suo intervento ncjle lotte inte­
stine cbe .agitavano- il'Friuli nella prima metà dèi , 
sc(v. XV, la deposizione del Patriarca Antonio Pancera ' , 
e la elezione del Da Ponte, sono argomenti di.gran-. 
dissima importaiiza per la storia della nostra provìncia, , 
e si rannodano strettamente alle vicende cbe produs- -
sero la caduta del Patriarcato e là perdita, dell'iridi- '/ 
pen(|eriza friulana; se poi a questi argomenti locali '," 
si, aggiunga h gran lotta combattuta dalle diplomazìe 
intorno ai Pontefici-contendenti e gli ciìctti così di-, 

.'sastrosi dello scisma pella chiesa e pel popolo cri- , 
stiano, la tela si allarga, ed ogni latto che rechi luce 
ad un periodo'tanto interessante per se, e per i germi;, 
del futuro cbe nutrisce nel suo seno,, è degno dì e s - . , 
sere,acciiratarnente rilevato; 

Perciò menta molto plauso il Sac. Zanutto • che con , 
molte fatiche, compulsando circhi v,ì pubblici e privati -
e recando a conoscenza comiìpe documenti mediti, 
dei quali taluni tolti dall' archìvio secreto-delia S, Sede>, 
compilò.questo itinerario in cui segue il pontefice Gre- • 
gorio dalla sua partenza daj Roma ,ai 9 agosto 1.407 > 
(ino al,suo arrivo in Cividalc ai S6 maggio M09. 

In.questo'viaggio lungo e doloróso ci appajono man 
mano tutte le .cause-, che produssero la decadènza di ' 
questo Poritciìce che pure sembrò, al suo sorgere, 
dover dirimere (ìnalinente la gran ({uercla. Di fatti le 
peregrinazioni da R.oma a Ltfcea, da'Lucca a Siena . • 
etr a Rimini e poi finalmente-a, Cividale, rispóndono 
al mutarsi delle condizioni del vec(;liiio Papa di fronte.-, 
al suo abilisisimo avversano ii De'Lima ed al collegio 
dei cardinali^ od il npslro non le. trascura. Così gli' 
armeggi del De Lima per là scelta di Savona còme, . 

• sede dell'abboocaraciito, col Correr, le .ritrosie del Papa, . 
là doppiezza dei Fiorentini,,e tutte le cau^e che-dé-
terrainarono nel vecchio presule il rifiuto al colloquio,. , 
che poi fu causa principale, almeno in apparenza, dèi. 
concilio pisano, e fu motivo a Gregorio di conVoqare'• 
il Cividalese por giustificarsi, sono esposte dal nostro, .̂  
con abboìidanza di fonti, col mezzo delle quali sì-^\ 

, studia di spiegare le mosso del, Papa veneziano e di . 
scagionarlo, alméno in pai-te,; dalle accuse mossegli 
da moltissimi storici, per aver . mancato alla pro­
messa di.comporre^ a qualunque costo, il dissidio col ' 
De Luna, per la creazione dei cardinali, Coiidulmer e 
Correr., SUOI nipoti, e per gli uffici temporali concessi' 
a (piesti e ad altri parenti. Interessanti, sono qui anche 
le osservazioni del Zanutto intorno alla lotta del l̂ apa 
contro la cofiìuzionc'della Curia romana, ed all'anti­
patia degli fìrtltósti contro i nuovi cardinali creali da > 
Gregorio die"avversavano i traviamenti di,questi ido­
latri adoratori dell'antichità classica. Forse qui la pit- - . 
.tura e' troppo violenta, ed il Zanutto, per giustificare' 
dalle, accuso i Correr,, grava, troppo la mano sili let-/ 
terati che ebbero pur grandi meriti nella conserva­
zione dei moiiumenti lettcrarr antìdii ; ma è innegabile 
che i partigiani di Gregorio XII rappresentano là pu-
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rezza di costumi o la rigidità nioralc, quasi a reazione 
contro ']':ipcyra'Me,,e".feslosiS '̂ lascivi^•'dcHa-.cocte ro-' 

, Se si pensa die il lYianoscritto da scroli si.trovava; 

tocca più 'da ,̂vtcino' la grande. q,ucstiohe dèllVtjcisfria';' 
in scftùiVj'iguàrdaipibttosto ^questioni locali,' e"sp.e-' 
oialjrìent.e^^qiiapdo, (J,0òQ;M}n'fórtjunpso Viàggio' alira- ',,, 
ver«io le Boftiagnè/eJ'èstiiàrio 'Venetb, il Papa si h'-/>-, 
ro\eva'in'.v'Friufi, o'sia sî  restringe'alla' stória,;dèl]é • : 
t«aiìguinose' lotte'Ira i'.partigiani è gli' ayfeìsari, 'del* 
i*ana'ra.. L-autore, qui ràscgiie. minutamente -il-Papa/.' 
nelle sije trattative; con .'i ',Giivulalé.si, e.eòi conte: Ou- ,,, 
jilielmo di Idrata ciipo-. cJeKpartito, anlì~pàncerino;nel-;.. 
i'()ltreLaglj,ameiitQ,,,e r\ota giust;ameritc,,cònic,là.;v'cn,uta.' -

.del l^ipa-^ih-Friuli fosse,-dcteminatà èsssenzialmenlè , -
(lai Icgaiiit"di,quest'o,,paese con la.Germania, oVeiio-' ' 
borio di Bàv^ér^uiifendevkvfedelraentè'^rinteressi di'; 
Gregorioi li-nòs'tt;o.guida così ilpelle/gTmoaposlolieó,-^"'; 
lino aira'.;sua ehlVàtaNJn Civitlal^/jndu^iàhdo^ anche 
a descriverci'ì/iluogh'i di', dimof'a.di tiii, e dcbsuo se- ' 
giiito, elle,egli accerta! con. )a scorta eli-documenti hi T 
gran parte';^iitòrai'sconosèiùti.> Cósì;'!q!tre le'p're,mess.e.'-
storicli,è,".e-'la genesi.!rlei'faUi^,eglì''ci'dà,vpcr così di'rp,-\ ! 
au<'he ^Ij .àiite.céderiti materiali .di' quel concilio'"^che \:^ 
per il nosl;i^o'Friuji"c-uiib.'dei~flttì sf,oi'Jc]ipiù sà!i,ei|ti;'^/ 
od iuiorii& ài quale cpsìpoco &i,cpn.qs(ie;,ea-il,paziente 
lavoro-rimescè, secondò il'-hobilissinfò in|ento ;dèl'5^a-." , 
nutto, elegia preparazione.-''alla poderosa, operai òli.e, •, 
gli slo'dci/attèndono dallo-3èhìniii initorno'àt.concilio ' 
<'i\ idal'̂ spl. Alcuni dociimenti,ijicditi tratti dà ' Zanùttò '•>:' 
dagli archivi "di .Yenèzia,,scci'eta'yaticanp e coni-U'nalP' ,; 
di llividale^ chiudono lo studio, siiterès,santc;'che;,etimo- '•,•'• 
sira le''vp;ré atlitiidìni'dell'Autore-agli,studi .storici: la ]^ 
pazi<'uté''''dilige,nzà;'; ,è V acìim0 «eli' indagin,©.,critica., ' 
Cr'"'dér,ei,djcmaheare- s'ê  non .aggiungessi, una phtola-
di l<)(le-aochi,.tl^>gregio,Bel'Bianco'per fò^bella'édi- ' ; 
zion»' che 'i'endc. gradito anche À\Y occhjovdel'..lettore' 
un lavoro;, che, ;'peKi suoi,merini, e . (légno (dèlia "mi- • 

•gliorc iortiina, , / , ' • : . • ' '.'••'' -" -'.,;'/ J .-"' 

llileyianió,, dall'ultijiioxiumerò^iell'/w, aliò cl̂ e llai-... 
pini>la, signor' |I. St'éinilzcr si occuĵ iaj nel .̂ biillettind^ •;" 
delia Società alpina aùstro4edèscà;-delle sup 'gite pelle;,.-
Proalpi 'Cliautane.'Lò^.Steimtz^r prese c'ori, molta'cura -
c<i amore conos^erìza > eli q:ue'sto cosi, inai nòto le)nbo -'̂ '̂  
" delle Alpi,' 'consultando tutto,quaiito,.nella letteratura'// 
'•'alpinìstica! scifsntiiìcàr stòHcaV wilitare e poètica^,lo-
« rigyarda,'er,/piieglid''àncora-' .percÒrivend.o ^m. .tutti i, 
«sensi eMn.vàrie eppcìle le valli 'o la pianura,^clie,-
" lo circondano, risalendo'quelle cli.e (ó attraveì;Vàn'oj•'• 
f'arra«n;picàndosi i'ufiiiè sulle aspre .vette''che'vi si , 
V ergoì̂ W §upef lié; » ÀceTcsCQnq''pt.e îò à (juèst/a re­
lazione, alcuni sciiizzi ,pegie,volissimi;;per esattem ed 
eiVctto" àrtistipo, ' dqytiti ''al..sigaorfl{Cscl\rciter,' abilis--- ' 
himo disegnatore-che' a'cfiprnpagnò lo'Stèinitzef' n'elle ^̂  
•^ue g i t e . ' ,'/• .V..' . ' •' . • ~ ..;/'''••' - , ' '.'^^ '•"•• ",' :? '' 

IL PODICE DIRÉSIOTTÀ;;: ; 

li si^J (jiuseppc Siizzi ,diJiesliitt^-Msso,.Moggij:i,V 
possiofìe. uri ' C'oface del. .secolo, dccini^t^zo,.'il 'quale, 
con danno degU\studiosi delle cose pàiHe; è rimasto 
lino ad ora,allattò ignorato.' ' - \ ; ' 

11 primo-a larijie'cerino, è stato un.viJleggiìint&itlèllo'. 
sc<}rso anno; ,il quale nel periodico Meni.e.e:^Cuone ih-
Trieste; iascicoio.del noVenibre '1900, pubblica su.di 
osso una breve rel,a;?ione dà.noi.riprod'plta ip qucslov 
periodico. ' , / . . ' / , . ' • '-^ ";• '̂  

, :;;B scritto .ih"'latino ,'è -la'riiatéHa è gi'iirìdica, poiché 

; àncora .r arte' delia'èMmpa^'.è: tutto 'jcd'mpq'sto, di:.'$;ìglo 
e aijhreviature^;^sì che ^oìainenle ùnpàleogi/afo ]MIÒ 

'; èssere-ìli gf.adò.' di .decifrarne; irpìeno coatonùto;^ 
/ L/àhno ip^ cui'fu. finito ò..scritto-nella penultima 

' pagina,,ed-è il l'276,- « Finito-ìibrp .etc^'nnnq\d/:no-
'. Mvilàte :mtk$mQ- ducentesiìm- sextò»._ ' ' ,. ;",. *' 

'.. ^,ppptt ìlùc^ìitèèinÌQ;segu^'qiìinqiiagesimQ'; ma sopra 
,' di'jCssoJ si'scor^'è,; uri fregò,, e subito".'segue'.ifĝ ^̂ MÉf/y/'-
ì simo:'séwto:''•-, .''.'•. <:, ''• '•"', .•'••• ', ^̂ ., • / -,, ';'• ' \ 

•V, 'Il/,.Còi?fée è\in'pcrg,àntcna e;d, ha'"l,Bi. pagine. Ogni 
, ;'pagina,ha la! superlicìe (Ji'.SO.centiraèti-i-x-2Ò.' ,' 
' ; 1,1 dittongo w ò';icritìo fonèticanìèiHe.,{e-quiritli'rap-

'prè9en;tato„ dalla sola f .̂4 no^ri-sogrii'd'ii^terpuYtóiono 
',; Anon,.v1'" poès.qno ,.cssei'e\ jpei'oh'è' frironia' introdótti- noi 
' ,-secoJo\aeciraò^psto.;,̂ iSfoii, vi',e'v't;he il punto J'érmp, il 

quare,;inidica;la'iìné'4cl,periodo; Non vi ,si> trova à.iSra 
'le,tter3a< ma]usjCola,;clie ja' prima lettera "-della .'prima 

- pài'ora di ogni periodo. La quale, óra'è di ò̂ oloi- i-qsso, 
;. \ora ti;, di' colòftì azzurro;. O'tipdi, tutti 'i nonii propri 

ché'.'si trovalo nel porpd. del-, peri odo )§orip scritti • t on 
., iniziale niiriuscolà.-,, ' , ; , ' ; , • ", ,, ' . . ' j^-; 

• " ' ^Copiiricia' colle' parolèf' A,iiti(}ms\lmporibu^.tee, 
• P,ag,' 'è si, lègĝ è':," «' Antoniùs.Àedit-vpndidit. et'tm-

. didif'i ittTfi, proprio .in pefjìetpùinì corado pi), se af'^snis 
'- ieredibiis,recipienti et emenii:,pétimi4mamjerre)):fcc. 

'Baĝ t 3. éAntmfus^'et britius -fratus^ filii .(jjuóndnm 
•; ' etp,'de4ùrnni,\vendidi^rttntétjfg;didevuriit' córdaojt fre-
'; derico.YnMrikisyi ètc,..'.' ':•/ -̂ ",' ' - ,'';/"• 
•. .Nella, priniàpa^ginà-3,4 véce'di prose si' legge "/JÉ";-

'''''$ét «Aritòiiius fijixis -quénàdm eifi.'promisii per se et 
'• hm\hè,re'dès:'sim aliqùa éweeptióne iuris dut];factì se 

^obì^Ugando corado, filip quommi • eie. prò s$'--et suis 
' \ lierèdibm, ^stipulanti 'dar$, vendere jet Iradere );, -'eqc. 
;• \, ' Ù antichità:del Cotî ^ce'cpstit.uisce'.per se tanto; pi'egio 

'.e jnspira tanta venerazipno; che sarebbe yergogna, so 
.esso\p'iù a.lungo rim<vriess,é dimenticato in'^questo 

; ' . .vi l laggio; . / ' ; , , , ,., : '^,'•;..-'''.- -. ;-' . ' ' ; . / • "• >f> :"• 

, Zóriitti e Isf questioAetecohorriica. 
* s ; 

' .' Dèlie pre'siehti.ques0p,i]ti,é(<òripmic1,ie'ciiè tanto pi'ooo-
•cdpano. làVp.Q'cì(̂ tà'àtiukic,'. npî  troVianròurio stl-mn* o 
vèPcimente.'lcuiiip.sq accetìino..:.,.',sapet|3V.in- chi?'^ polle 
p'oò|ie"dellòlZórutti,,'. ' • ','- •^}; ^/r ^,-- \ '; ^ 
' È pyoprio'il caso di dire? nrilla di-riuòtp;,sp,tto.ilkole! 

tarit'è vero che di spìoperi. si;.sparla persino'nei (iàpii'i 
scoperti in questi ùìiimi anni, in Egjttd e;-risalenti a 
qua^cjiè.niìglìaio di anni fa. ^ -, .' \ 

• Le^gesi' in «,t7«e, gAow citàd in 'FriH>> n'èì capitolo 
'ìk Gusta'.{Poesie èdite ed- inèdita di • Pietro 'Z^ruiti, 
voi. ;U,, Fditie, Bardusco, 1881):, •' , ' ' 
,, •_ [i ; ;,'A ^ ':'.;•;'/ • .̂  •.- - , : ' • . / ; , 

• '"• ' E' .ya-.iiiaj par rà'irit bassoj / • f ^._, , ' \ •, '. '' 
„ ^ ;_J J;'gèn'ars'còstin masse ; • . ' : , ' .' ,̂  ', ' ; ; 

1 ' -I hùse'-spn-dibapd, , ' . -• •^\\y^' !H'; .' 
v ', E^ttìnt e tant, al'è cuàloJibbeòhàiV' ..•.';.',;•; < 

' ; . Chfi, al po'se.solìàrs 0 al vwd,^ pVèsi'jéliar. ..: '-' 
' " E. cun ilutt elicci il .pan,, l'ò pitinìn ; ' /.' :• ,/'--', ' •' 
', .M l'ornars nò cRpìscin tli ve tuarl, ,-. ^ ,, '. '•' -

,, Disin che.iir va 11 uaiJagn par pà,jàir'arl',;/' - .v,- , . 
' E?,uóijin ogni pès; , ' ' "•] ,,''•'.-''• 'v/ 

' ' E qo'baste anòhemò.... ' . * • , ' • . , ; . 
^ ' • : . - ': ' ?-i . ", .^.- .r"^ 

. . , } T-V. 



PA&JNÉ FHìULAiNE 

- A proposilo di s,èdiile tìi Gptì,̂ igli%òitttjft,al1 che incsérti': ' 
, pa('«i della Provincia'Vanntfdeéèj'te^pe^'mancanza dcj'^' 
,nnnijèiir()VÌe^ale,;t)e), passato ben akn metodi cbe'-S^^ 
])r<'-«èn,l '̂',si'usavano. /• [; _"• .\./', . ; •,•,, ' \ ' j " 

Kcòb ufr estratto dplld slatittp dr tre sècolf addietro^.^ 
circa,' del Comunei di Marakó ::estrattp, clie/togliartip^ 
da! Libro'.d'Orovigen te sotto, 1̂  Repùbblica XeiieC'a;' 
al C;apiloJo. ii'iiart'o : ' ' ' ;_'• ', • ' ' • • \- ' ,.• ̂  
iiij Gap. quando li Cptlsiglìéd''sono pbligati venir; al, •, 

Cotìsigliò^ et ;dj{ifr pénnà/dr queiti, non vGrr;ahno., •' 
Oltra .di eiÓ statuirtio,'el ordinamo, che Tntti. li 

'Oprtì djelti-consèglicri ; li Iqtiali. Sàraiino nella'Terra 

, • > • " • 

i)ri giudizio, siù. << 'Òmi] Nòstra; 

de piécoli,-,.débba;no, et siano tennti venir.•-al: Consc-
glio : <̂t per ciascuno, che" contralara' éia'-téììutò^' et 
debl% ^i'càmerarodi Ip Comune-, che ègra, ala ca^sa 
di Coipun'è.ciascuna.volta; semidei-;; sotto penna di: 

' solis'fój-e del/suo et.in dómuìie mcttìi "la detta-'peana --
inlin{),\'à, itri?''giorni senisa. remissione. ' ' ^̂  , \ ' ' 

PUBBLICAZIONI p '̂ÒCCAélONE. -
Sempre.in fioro/è IHisanzatH'pubblicare*per nozze 

«locunienti dilatori, '̂.('ami'gliare^o locale; 'pubbljcàiZfióni" 
rhc grandemente contribuiscono a-illustrarci il cóme, 
i padri n,pstri''VivesserQ e quàlffosserp/le'preoccupa- -
zioni del'loro S'piritd. '-. ; '; ;/, . / y* , . . 

Abbianip 'so,tt occhio alctitie di queste pubbljcmiPni:-
II lestafji'enlò dej Padre FKincescoNonis,;della Com-> 

il'h'dUistetq,'di Concordia, memoria inedita di ì]ucl-
i illustre che Ju il ,cav.' Daijo lìartplini di Pòrtógruaròj' 
stampalo (nitida edizione illustrata della, tipograìia Del'" 

.Bianco) per le nozze Einm.à Bon.Antpnio Pccilii, dal­
l'avv. Giancarlo Bartohni; - / • , ' '.. • ; ' 

Lèttere inedite, del co.̂  Girolamo Asquini e di-Pietro 
Zoruttî  stampate (bella edizione della tip..Dèi.Bianco) -
per le;no2(S!0 medesime, dal sigiipr Leonardo,RJzzani. 

Frale pubbliciiizioni dJóccasiò'ne, ponjamo il discorso'-
pron|iiièiatp dal, chiarissimo abate oavìj.̂ ValentiiK^ Baìr 

i :;SÙLLA; D I F E S A DI ÒSÓFPO^ . 5. : v 

nel '.̂ î qgsjmp numfero'delle Pagine puliblicheremp una 
recensiPne di' un ufticiale di compleménto;nostro cori: 
cittadino. Riguarda uno studiò di merito/non'cpmuriie 
dfeV.térienté ÌEugenio Barbarich, studiò che, per essere ; 
statò puliblicatp in liria rivista militare, èpassato.àf-
ràtlpiùosseryatò -^ e ci'uopo'confessarlo --alla.quasi.-, 
totalità d«i nostri comprovijiciàji. , / , , 

' J*cr i t ìwizia e per tiìfto il Friuli orientalo.^ 
î li abljio^àmeiitl si {̂ ssiiit̂ oiî à e rtscaotoiiQ a 
ut«KKO del lll)ra,io tipografo sig:n()r <ĵ . PÀTJJK-
JTOLLI ai Oorteìa. 

^(lito 
. i, dei 

qùaiiil primo tratta distesanifeiìièfUi' Gofìisiî , patria 
d'eir '̂àutore tessendone,la stPria, e detìantaifdone le 
bellézze còri coglia, di- |)articòlai;i "che",'pur .talvolta' 
4l;dppò'''miriutiV,.nescoiio Jnteressariti,. per' l'amore al 
.'paese, ualaìe chè^Tinspira/,.' r, ,' ., •. ';.-, '- ',-

1, il séèondo î ohime ci coujijucè'attraverso alle poo-
Itrche città, deirli^tria sul Hsonante litorale, dell'Adria-
'/ticpi idair incantato'castello vdì Mira.mar a l(o-Vigno e, • 

Pola; poi, lasciata, la .costièra,'Sal Carso, fra i terrori 
di grotte profonde;,«djnfine.scendendo nupvaraentf; al. 
mare, ad ,Aquile(à;, la classica e pote.ote città dei pa-

• triarcli'î  ove il fìllio dèlia Veuezia Giulia voke ilniesto 
inno alla Venezia libei-a che s! iiàtriàytede ,rra l'onde. 

.ViìXa lìrigiià::;4ua- è là .un po' manierata è complessi-
y;j](riiente' buona;, plastica nelle descri?iorii,>vivaco 

,,{|lia'ndo-l'autore accenna à'd a'sji'irazìóiìi ;di .libertà : ma 
,.ciò!d)e più piace nel lij)rpr e 1! amor patrio, e he lo 
coinpenelFaì ,è,il,i:aggìo vivissimo d'firia riobilc- i<lea 

\rifólgèntè^dalla,.prima'all'olliriìa pagìha^.,,. „ ' 

di^ailtorì, fr*Julanì o otie ihteressahct,ì| Fpluii. 

Cimitero càmìpesfre, 
uova V(ei;siòrtè" italiana • 

, ' ( ' ' ' ! • 

. .'Amali ddR,'. Istituto tecnico, Antonio Zànon. — 
Serie il, anno XVI.IT. — Utline, Seilz. ' '•-. 

. ENRICO,NO]?. PEL'Ì'OK|O, — Antichi 0emnii. e sigilli 
\ (lei Ji'gnofi'.ài Capomàécó-Castel,PqrpettO'^Tdfcenlo-

.Villaìta.e/bùino. -r-: {Edizióne di 50 esemplari'. — , 
Udine, Del Biànèo. , , _ \ ' . [ ^ 

' D. EUGENIO BÎ ANCIIINÌ. --7 Conferenz(i Mite latterie 
sòcialiycooperative. {W edizione,corrètta ed; àccreSciala,. 
— VìHone professionale del lavora. -^. E%cielica sulla 

.^dèinocrdziaf cristiana: w- Udine,̂  Patronato. 

, ,Tr.aslkzione della miracolosa-ipirnagiìie della lì, V. 
delle Oràsie nella cappella eretta. talla' magr^ifica ritta • 

-di Udine neWa'nno MDCClXX. -^ Da-felampa. ora 
, esaurita, elei.; fratèlli Muraro, ;Udine,/«nno 1770. — 

' (Hi^tampato per cura d'elPai-ròco e Glei;ò deUe,'Grazie„ 
in occasione che don Francesco Novello Q6Ìébra\ a la 

' sua "prima; .messa). - - IJdinq, .Patronato.-

tiiiGi co.,FnAPf(SìPANE. — Da chi furono possedute 
' Mila, metà del 1700 gran parte delle case di tdine. —-
;,'(Spoglio della cronaca ;4i Basilio,'A|sìiuini,'archivio 
, ;. Asqu;ini)̂ : ,-7 Udine; Del Biauco; - , ' 
. :, SAC. EMitio'.uf LEIYA./--^ Sulld^tornila lacrimata di 
'•;' Mons. Giovanni pai Negro, y^v&h-;^ Udirle, Patronato,.. 

GIUSTO I»BPP. CAV. GRION. -^ Spese di.diie ambasciate,'^ 
. del iSSà .e 4798. — (Per laurea Eugenio JJnuséa). -f̂ ,'' 
,Cividale, StrQzzòlini.' , , , ^ ' , 

G. GiqcoNEfTi. — Triangolazione,6' Umliazioné.di' '^ 
. Pdinei'— Udine, Seitz. ,\''-' -, ' /. ,' . ;.' 

l*î (̂ K. DotT. FOBTU;NÀTO FRATINI.; V; A pane e le cìassi 
/««oraifrid, discorso pronuncialo a,S;Tietro .àl.Nati-' 
sprie il 9'giugno; 1901. ™ Udine, Del Bia îcp: v, 

, Ŝ/VG. ERMENEGILPO" Bû xiAN,, -7 Motisl- Gio. Ua.tt, De 
Pmli cmonìco della Metropolitana HiMdine, elogiò-
funebre lètlo nella Ghiesà parrocchiale di A^mpezzo il 

' ; 21 febbraio e pubblicato per l'ingresso del nuòvo, 
,parroco di. Olrsaria. — IJdine, Patronatp. / , ' .< 

.•^ 

' -1 > 
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' SÀC. GiusjépPK'FosfeBfìANi. -^' il buon pdsiòre nails 
rcatapombe di Homia. -^ (Per ingresso del nuovo parroco 
dr Orsftrìà don Eranqesco Grillò); — Udiine, Patronato. 
,' D.l'NOii. jLuifii TINTI, canonico a Poftograaro.— Vita 
e missioni'meli'[fido-Cind del beato Odqrico da Por,-
demne' dei frati minori (ì2BS-1'o^'lj_.^ Con illustrazioni. 

*-f Roma, .Desclée, Lel'ehvrc e C.nì, editori pòntilici. 

' Phop. AcHH.LÉ TELLINI. — Determinazione del mh 
' care di alcune terte coltivabili e sabbie principalmente 
friulane. — Udine, Scitz. 

' Id; — Ce acque sotterrànee del l^rinli e la loro 
uUlizzaziqne. — Parte 1. -r- IJdine, Seitz. • 

DoTT. .lUi(i(ìnjno DÌHÀA TORRES,— Del Seminàrio ^ 
er.etto'in, Cindalenel .XVì secolo e degli idituti che 

Jò precedettero.--~~' (Pociimeiiti ed appunti); — Civi-
. dàle, Fulvio. .; • . 
• ''éIoyA^̂ ì̂  • DALLE AMLE.;.- — lìrasmo . di Valpasone 
Jrùdnt'tóre della Tebàiàe di Stazio. Saggio critico. — 
(In Antologia Veneta, N. 3). • , '' - ' 
• .̂0Li?<TO MARINELLI. — Sopra il genere dei nomi geo­
grafici. Lettera .aperta al doti, more de Toni. ~ {In 
Antologia Veneta, N. 3). , . 

., DoTT. G. CALLKJARrs. r~ il l^ensiero che guarisce, 
tìesi dj làurea sosieiiiita davanti alla facoltà di niedi-^ 
Cina e chirurgia della l\. Uuiversità di Bologna. ~ 
Udine, Del Bijinco,. , 

N O T I Z I A R I O . 
' . - - Ì{c\ì'Archivio Storico Cadorino, periodico men­
sile diretto dal prof. Antonio Uouzon, si rifa e com-

•pìeta la-Storia dc1'do,minio dei Patriarchi di Aquileia 
aullé lerre.del Cadore. Con l'ultimo numero si arriva 
al patriarca Bertrando, del quale ricordasi l'uccisione 
avvenuta sui prati della'ttichinvclda il 6 giugno 13,30.. 

Fer un ricordo marnioreo nel Camposanto 
ai tre illustri friulani 

;: Caterina Percdto, Pietro Zorutti, TeoìiaUo Cicoiii 
' L'idea comincia a prendere maggior consistenza. 

Le Pagine — il cui consiglio di redazione^ si sente 
," troppo .modesto e tròppo ailaccéndato per assumersi, 

di'incanalare una corrente qualsiasi dell' opinione puh-
bjica, onde aspetta che le goccie vengano da so ad 
alimentare il rigagnolctto; le /%me; diciamo, ebbero 
la ventura di' trovare aiuto in un popolano innauio-, 

; ' rato dèlie còse belle: MI giardiniere Antonio Gasparini. 
. Suggerì questi di spronare la pubblica sottoscrizione' 

<!listì:ibuendo largamente apposite schede; e già si rac-
\ còlgono i frutti. Ecco la prima scheda pervenutaci di 
..ritorno, con leofVerte sottoscritte: 

Gonim. Elio Mòrpurgo 
Cav. ufi'. Carlo Kechler' 
Gregorio Braida 
Cav. Luigi Braidotti 
G. B. Volpe 

' Cav. G; B. Degarii . , 
Cav. .doli. Gualtiero Valchtinis , / 

, ,,. F. Orter , ', 
' ;F. Minisini 

: G.,Muzzati ,• 
(j. B. Spezzoni 

' Gomm< Marcò Volpe' 
., ,. • , •. .Totale L. 90.~ 

L. 20,-r-
» 10,— 
« 1 0 . -
))' 1 0 : -
» 10.— 

- » • rt.-^ 
'?>, J.^ 
,» 5.— 
» 5 . -
» 1 ^ 
» %— 
» 10.— 

Dno Sguardo oltre J confini dèlia Irotì̂ ^̂ ^̂ ^ 
(Breve rasdegAa bibliogfaflòa), 

. PUBBLlCAZjdNI.HOEPLl ,; / 
Doti. ROMOLO'MAINONI, Massag(ì'io..\5n voi. (ji, pag. x-180 con 

' 51'illustrazioni, ìe'gato f̂. S. ' '*' .• • ".^ ' '"' 
Molte iihislnizioni rendono più chiaro'e semplice il testov il 

cpinle fu, concepito coli' idea disdirò cose esattamente seientilìcfie • 
è bene stabilile in l'orma acèessibilc a tutti, e colla speranza' 
che il manuale possa servire di guida a f|uanti hanno bisógno di 
questo nieSizo di cura, oggidì'tanto in voga. 

[]na l'icca biblìogralìa ohiutlo il volume, e questa fu dall'au- , 
,{oi'e dedicata ai medici che voglionoaddentrarsi in questo nuovo 
• nielodo lerapeuticQ, cosi focrtndo di buoni risultati, 

: Pomoìogia. - Descrizioni delle m?fjl)ùrì varietà di alMcocchì, • 
" cilfegi^.ìneli, peri, peschiAM doli.. G. MOLON prof, di viti­

coltura, frutjicoltura ed orlicolturu nella H. Scuola,Sup. di 
Agricoltura''di, Milano. — Un volume legalo eieg.,di ' prigine ' 

, xx,xii-7i7 con 86 incisioni e 12, tavolo colorate. L. 8.50. 

Alla vecchia Poinònaur folio del (ìaUesio che posa' più di yentì' 
chilogrammi e che- eosta circa milleòinquecGnto lire, da quasi 
un secolo dimenticata liei polverosi scafl'ali'del le, biblioteche, pos-
siauìo.fìigg'i sosliluire un piccolo lil)ro tascabile,'di poco costo,, 
r-iceó di splendide incisioni e di tavole colorate, nn" vero modello 
dell' arto d,ella stampa, uno dei più bei manuali che il lanlo nolo , 
oom'ni. d.r lloepli conti nella' sua importantissima raccolta.' 

, Ail'iiutore ed all'.tHlìtore le nòstre più. vive felicitazióni. '• 

Igiem della bocca e dei denti. - Nozioni elethpntar.i di' Ódòn-, 
toloffiade] doli. LUDOVICO Coi)iLiAi!X, Libero Docente di Odon-
tolatria nella lì. Università .di Parma. [ì\\ voi.'ili ])agine. 

' '. xni-300 log.' con 22'ineisioni, L. 2.50. . • • '-, , 
' ' ' ' ' ^ 

. iSe ò ve'ro che al nostro completo l)eiiessere la bocca fed identi 
contrilniiscqno in so.mmo grado, se è v'ero che la uraggior'4}arte 
delle malattie infetlive enira in noi per la bocca, ò logico co­
rollario fare si che bocca e-d'enli si coos'orvii^oseiopre, nei li­
miti delie nostre forze; iiiistato inlegrò e sano. 

' Cotne raggiungere questo intento, ci insegna appunto, quésto 
nuovo'Manuale nòepli, * .' ^ ' 

Dato le scai'sissirae nozioni che in materia non soltanto si.'pos- , 
seggono dal pubblico profano per quanto còlto ma che anche sì' 
insegnano nelle,'•aule universitarie, il nuovo'Manuale può cor'-, 
rere tanto Irà le mani di pei'sonc digiuno affatto di niédicinae' 
di odontoiatria quanto fra quelle degli studenti ed anco di molti 
modici pratici. Ognuno che lo legga avrà iiidubbiamenle qualche" • 
cosa da impararvi. , , ' , . 

" . CJol ,litolo Jl'.medico ieratico (l), il dhlt.- KNKICO Vn.w ha'ooni-
pilato, .sulla quieta'di un Tccente formulario del dott. GAtirncK,/ 
una racc()lfa dJ cohsigli per la cura delle principali malattie e 

,per l'uso dèi !)iù efficaci medicamenti. • . . ' ' . 
L'operetta raccomandabile anche per-la proprietà e l'eleganza-;, 

dell'edizione, è divisù in due partirla prima delle,(JURIÌ CODÌÌ 
prende le mzioni Qenerali, e lutti» r'.anlise[)éi^'i l>agni/,l,'"ap'r . 
plicazione dei clisteri-o-delle coppotle. Sono passali in rass'egi)'a', 
in questa parte ì principali medicamenti e por ognuno è fatto 
cennoal modo d'impiego ed alle dosi;,non mancano le formule' 
più'usale per gargarismi, eollirii, itiahvzioui, jniozioni, ecc., e 

-.sona'diITusamente Iratlali gli esami delle orine che latita pnrle, 
pccupano nella diagnosi e nella cura delle, varie forme morbose. 

Nella seconda parie sono passaloiu rassegna, alfabeticamente, 
le malattie; e per ognuna l'iiutore espone suggeriineuii e con­
sigli, (}uaii non si apprendono neanche nelle-cliniche e-nei vo­
luminosi trattali di scienza, ma dciùvano piultosto dal pratico 

icontatlo col maliito, die è pur scìmpre il migliore dei testi per 
rinsegnamento. Nò privi d'iinporianza .sono in questa parte i 
brevi capitoli riguardanti gli avvelenamenti e lemure da appre- , 

-starsi in simili casi, che richiedono sempre l'intcrvenlo d'urgonza. . 

.(V) Ditta G. B. Paravia e- C' 
L . ' S . , . • • -

-^t*-i 

Tori iio.:iioma-Milano-Fireri!ze-If apuli. 

3'+» 49-J E E ^ ^ 


